COSTO DEL LAVORO: SUPERATO LO SCOGLIO DI BRUXELLES
Da Bruxelles arriva il via libera alla riduzione del cuneo fiscale, previsto dalla legge finanziaria  2007 art. 1 commi 266-269 che è entrata pienamente a regime.

Si ricorda  che  Il “cuneo fiscale” è  la differenza   tra il costo del lavoro (retribuzione lorda più oneri sociali) a carico dell’azienda  e  la retribuzione netta percepita dal lavoratore.

Le nuove agevolazioni riguardano tutte le imprese, comprese quelle del settore creditizio, finanziario e assicurativo ad eccezione dei settori a tariffa e concessione.

Per  il taglio del cuneo fiscale, il Governo destina  10 miliardi di euro.

Per le imprese del Mezzogiorno che hanno alle loro dipendenze lavoratori con contratto a tempo indeterminato, ci sarà uno sgravio sulla base irap di 10mila euro contro i 5mila previsto per le aziende del Nord.
La Riduzione del cuneo fiscale alle imprese,  sarà calcolata tenendo conto di tutti i lavoratori a carico dell’impresa, sia quelli assunti che quelli precari stabilizzati. Tale intervento ha lo scopo di stabilizzare l’occupazione e di trasformare i contratti precari o a termine in contratti a tempo indeterminato.

Le agevolazioni sono di due tipologie: - deduzione forfettaria proporzionale al numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato – deduzione dei contributi previdenziali ed assistenziali. Art. 11 dlgs 446/1997 comma 1, lett. a) 2).
Articolo tratto da: “IL QUOTIDIANO” DEL 18 SETTEMBRE 2007.
